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MATTEO BORRELLI

Le notizie che arrivano dalla
stampa francese (Le Figarò e
Liberation) sull'accordo tra
Nestlè e Net Cacao sul sito di
Saint Menet preoccupano il sin-
dacato della Perugina per il fat-
to che allo stabilimento di San
Sisto potrebbero non arrivare
più i volumi produttivi aggiun-
tivi (magari non le 6mila ton-
nellate annue di cui si era par-
lato) che ribadirebbero la cen-
tralità della fabbrica umbra nel
sistema Nestlè e renderebbero
operativo l'accordo che prevede
il passaggio da part-time a tem-
po pieno di una trentina lavo-
ratori, oltre all'assunzione di al-
tri lavoratori stagionali.

La situazione
Come noto, Nestlè aveva an-
nunciato di voler chiudere lo
stabilimento di Saint-Menet, vi-
cino Marsiglia, trasferendo
macchinari e produzione di bar-
rette di cioccolato alla Perugina
di San Sisto. Questo avrebbe
portato a Perugia la lavorazione
di ulteriori 6mila tonnellate di
barrette di cioccolato. In Fran-
cia però c'è stata una levata di
scudi, con azioni giudiziarie
(due le sentenze di segno op-
posto), mobilitazioni sindacali e
l'intervento del governo d'Ol-
tralpe con la scesa in campo di-
rettamente del premier De Vil-
lepin. A quel punto Nestlè, e
siamo alle ultime notizie diffu-
se da Le Figarò e Liberation
riprese sul Giornale dell'Um-
bria di ieri, ha stretto un'inte-
sa con Net Cacao (a cui cede-
rà la fabbrica di Sain Menet) se-
condo cui la multinazionale
svizzera acquisterà dall'azienda
francese (che diventerà "nuovo
fornitore di riferimento di Nest-
lè") 70mila tonnellate di cioc-
colato in tre anni, circa 23mila
l'anno. "Si stima - afferma Li-
beration - che nei prossimi cin-
que anni lo stabilimento di
Saint Menet, passando da Nest-
lè a Net Cacao, sarà in grado
di produrre 100mila tonnellate
di prodotti di cioccolata l'an-
no". E il numero uno di Net
Cacao ha annunciato un inve-
stimento da 15 milioni di euro
su Saint Menet per il 2006 in
modo da "attivare una linea di
fabbricazione di cioccolata in
tavolette e in polvere, cioccola-
tini industriali e burro di ca-
cao".

I rischi per Perugina
Una situazione che potrebbe
avere ripercussioni per Perugina
che potrebbe trovarsi di fronte,
per il 2006, al venir meno del-
la commessa di 6mila tonnella-
te di barrette. Nestlè Italia, co-
munque, sulla vicenda non ha
diffuso alcuna comunicazione e
ha fatto sapere per vie informa-
li che entro gennaio incontrerà
la Rsu (Rappresentanza sinda-
cale unitaria) della Perugina
dando tutti i ragguagli sui vo-

lumi produttivi 2006 nello sta-
bilimento di San Sisto.

La reazione del sindacato
Le notizie della stampa france-
se riportate sul Giornale del-
l'Umbria di ieri hanno subito
provocato l'attivazione del sin-
dacato umbro. "Insieme al se-
gretario regionale della Flai-
Cgil, Vincenzo Sgalla - afferma
Cristiano Alunni, 'capo' della
Rsu della Perugina - abbiamo
immediatamente attivato Jac-
queline Baroncini, la rappresen-

tante del sindacato europeo che
è a capo del comitato azienda-
le Nestlè, per avere notizie più
approfondite e per capire qua-
l'è l'orientamento della multi-
nazionale sulla Perugina. E’ evi-
dente che serve al più presto un
incontro con l’azienda”. 
Alunni però non ha perso le
speranze: "Certo che siamo
preoccupati, e anche molto, ma
la partita non è persa. Credo in-
fatti che Nestlè non abbia inte-
resse a realizzare - o a far rea-
lizzare - altrove la produzione di

barrette di cioccolato da 100
grammi ciascuna. Questo per-
ché la fabbrica di San Sisto è
quella che, soprattutto in que-
sto segmento, presenta un
know how di livello, tecnologie
avanzate e costi più bassi di
quelli sostenuti in altri impian-
ti. Credo quindi che, alla fine,
a Saint Menet Net Cacao rea-
lizzerà altre produzioni come il
liquore, il nestcafè e similari. E'
ovvio che stiamo seguendo la
vicenda passo passo - continua
Alunni - e in questo senso co-
me Rsu della Perugina abbiamo
chiesto la convocazione del co-
mitato nazionale Nestlè, così da
avere un confronto a tutto cam-
po con l'azienda".
Intanto martedì della vicenda si
parlerà nell'incontro tra la com-
ponente Cgil della Rsu, la Flai
regionale e quella nazionale, al-
la presenza di Stefania Crogi
della segreteria italiana della
Flai-Cgil. Sembra che verrà
messo a punto un documento
complessivo sulla Perugina che
verrà poi sottoposto alla Nestlè.
Una situazione complicata, in-
somma, con segnali precisi che
potranno venire nell'annunciato
incontro tra vertici aziendali e
rappresentanze sindacali della
fabbrica di San Sisto.

PERUGINA
Reazioni dopo le notizie diffuse da Le Figarò e Liberation e riportate dal Giornale dell’Umbria

Produzione a rischio,
il sindacato: “Chiarezza”
“Nestlè non ha convenienza a produrre altrove le barrette”

L’ACCORDO
Nestlè acquisterà 
in Francia 70.000 

tonnellate in tre anni

IL RISCHIO
Potrebbero sfumare
le 6mila tonnellate

di barrette a Perugia

Le migliaia di tonnellate
di cioccolato che Nestlè
acquisterà in Francia

I lavoratori Perugina che
dovevano passare da part-
time a tempo pieno

70

30

I milioni di euro di in-
vestimento previsti da Net
Cacao

I mesi nei quali i quali si
è consumata la “battaglia”
di S. Menet

19

15

Le migliaia di tonnellate
di barrette che dovevano
essere prodotte a Perugia

6

La fabbrica della Perugina,
dopo la profonda ristruttu-
razione degli anni Novanta
che ne ha rilanciato l'effi-
cienza e aumentato il tasso
di produttività, rappresenta
uno dei più importanti
"gioielli" produttivi della
Nestlè. L'anno scorso, tra
l'altro, fu siglato un impor-
tante accordo che prevede-
va per un periodo il lavoro
domenicale e l'applicazione
della precedente intesa che
prevedeva il passaggio a a
fissi degli stagionali. L con-
sacrazione definitiva della
centralità della Perugina nel
sistema Nestlè doveva arri-
vare dalla lavorazione delle
6mila tonnellate di barrette
di cui alla commessa fran-
cese che ora sembra a ri-
schio.

“Umbriasposi”, si apre ad Umbriafiere la dodicesima edizione
LUIGI GATTO 

Spettacolo, sfilate e la tradizionale offerta mer-
ceologica che interessa il matrimonio: è quanto
propone la dodicesima edizione di Umbriasposi,
in programma dal 19 al 22 gennaio prossimo al
centro fieristico regionale di Bastia Umbra. 
La manifestazione, promossa da Umbriafiere Spa
in collaborazione con lo studio Kore', presenta,

tra l'altro, la seconda edizione di 'Miss Sposa', il
concorso di bellezza per le spose più spiritose,
cioè coloro che desiderano riproporre in passe-
rella l'abito già indossato il giorno del matrimo-
nio. Alla rassegna sono presenti una settantina di
espositori che propongono, tra l'altro, l'abito per
le nozze, il ristorante, le agenzie di viaggio, gli
accessori per la cerimonia, il noleggio di auto ma
anche agli addobbi floreali e lo spazio per l'ac-

conciatura. Sono concentrate nelle giornate di
sabato e domenica le  tradizionali sfilate di abiti,
per uomo e donna. Gli operatori dell'arreda-
mento della casa hanno inoltre preparato parti-
colari vantaggi per i clienti. "La rassegna è ormai
consolidata - ha spiegato il presidente di Um-
briafiere Spa, Lazzaro Bogliari - ma si vuole am-
pliare la proposta delle nuove tipologie merceo-
logiche".

LA SITUAZIONE

Lo stabilimento francese
sarà ceduto a Net Cacao
che diventerà fornitore di
riferimento di Nestlè

SAINT MENET

Per evitare la chiusura
della fabbrica di Saint
Menet è intervenuto il
premier francese

L’INTERVENTO

Attesa per i volumi produttivi 2006 alla Perugina di San Sisto

SAN SISTO

180
I posti salvati a Sain
Menet evitando la
chiusura della fabbrica


